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SQUADRA 711/'\//571'0 - TZ 

Una squadra per disegno tecnico che si può 
usare anche come righello graduato, riga 

parallela, rapportatore a 360 0 o 400". 

SCALlIVIETRO ìIIU~IIS7T() A SPIRALE 

Questo scalimetro e composto di 3 righelli di 

ARISTOPAL bianco di 3Dcm. uniti per la loro 

lunghezza da una spirale di plastica. Mediante 
cifrature multiple delle 6scale questo scalimetro 

contiene 15 scale di riduzione. 

7UI(/S'ro - TRtGON 

Goniometro circolare con graduazioni a 360"
 

ed a radianti. Per tracciare e misurare un angolo
 

rispettivamente in gradi o radianti e per conver­


tire da una graduazione all'altra,
 

Illi(JS7TO - STUDIO 

Regolo insuperat:.ile per studenti e professionisti. 

La chiarezza delle suddivisioni con grossi
 

numeri offre un"l!tima leggibilità delle scale,
 

Sperimentata disposizione delle scale con scale 

sfalsate, scale esponenziali in sei parti e 
pratica disposizil)ne delle scale goniometriche, 

I gommini inseriti nei ponticelli di collegamento 
permettono l'uso con una sola mano nei calcoli 

di tabelle, 

PRODUZIONE 'l1//I~II§7ro 

Regoli calcolatori' Righe· Strumenti per disegno· 

Planimetri Strumenti cartografici ' Piccoli 

strumenti geodetici per scuole e cantieri 

Coordinatografi per usi industriali e topografici. 
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VIlf!!S7/l -CEMENTO ARMATO SISTEMA GOT'rSCII 

l. Generalità
INOIO; 

Il regolo ARISTO per Cemento Armato è un regolo calcolatore per il tecnico 
Pagina specialista in cemento armato, per l'ingegnere civil~ e per l'architetto. 

l.	 Gencl-alitù _ 0 - J Le molteplici possibilit' d'applicazione delle scale 'base e dei quadrati
 
sooo le stesse come nel sistema fiietz e si suppongono note. Eventualmente
 

2. Ct.l.JD}JO J'aJ.lplicl\zioni . 3	 si ricorra alle i~truziooi per l'uso Jel regolo AnISTO-Rietz. 

3. Le ~cale uella faccia anteriore ......•............. 0\
 
-;I:'i l";'1::;' "":I~, 

l '.',,. -', \'f~ .I--'-~·-"-_::--..:'> ..~.":·""- !~ l/,. Il corsuio	 _ . 5 
~ f:~ ~~~'f\ .~;---_-{ ~., , . • iii

, 
,,~:, I '.~ ""," , ~_ t~ftl'.. l'li L. ..• , .".". ,

::;i. Lo scllemn d'ilDpo~tnzi()ne per il culcolo .. - -. 6 
"~. 

II! lI'!", I 

5. runru~cita dello scorrevole........................ 8
 

7. Controllo dell'ordine di grnndez~a	 9 

8. Calcolo della ~ezione del forro F	 9 
e 

9. Le scale 8peciv.li ~ul retro	 .. lO 

lO. Il calcolo (con e~empi numerici)	 11 

(~ ~ 

D 
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Fig. I
 
lO. l La; tre . 11
 

Il regolo calcolatore AllISTO-Cemento Armato porta ~cale speciali per il10.2 'rravi rettangolari con armatura semJlliee ..... 12 
calcolo del cemento armato, scale di cui si fa uso particolarmeote 
frequente nella stati ca edile. I noti indici ~ e le linee del cursore per.10.3 Travi rettang:olari COll armatura doppia . 13 calcoli di sezioni trasversali sooo quelli del sistema llietz. Per di più 
si trova a fergo dello .correvole nna tabella di tondioi di impiegolO. 'i Travi a. piastra	 . 14 frequente (cfr. capitolo 13). 

10.5 Flassione con for~e longitudinali . l'> 
2. Campo d'applicazioni 

10.6 Pilastri e puntoni	 .. 15 2.1 Basi di calcolo 

10.7	 Spint.a 
l 

torsione ecc . 15 Le scale speciali sono basate sulla teoria internazionalmente più corrente
 
per la flessione del cemento armato, secondo la quale l'andamento della
 

Il. Dct.crmil\<.17.10nC delle tensioni _. 0._· •• ·····_· 15 tensione si suppone rettilineo e la zona di trazione ~i suppone spezzata.
 
Del rapporto dei moduli di elasticità si tiene conto con una costante ~.
 

12 Tensil,rli cccczioTlali 16
 
Il regolo è dis~onibile in quattro modelli: 

La scelta del tondino 16 Per n • 15: NO 039/15 con corsoio L 939/15 per 0" 1200 - 2800 kg/cm213. 
N° 939/15/35 con corsoio L 939/15/35 per G. 1200 - 3500 kg/cm 2
 

II.>. L~ roe~~a in equazione nel calcolo ~tatieo 19
 Per n • 10: NO 939/10 con corsoio L 939/10 per Go 800 - 3500 kg/cm 2 

Per n· 8: N0 939/8 con corsoio L 939/8 per G ~ 800 - 2600 kg/cm 2 
o o o' o ••• o o 

15. Tratt~mcnto del regolo calcolatore ........•........ 13
 l singoli modelli sono caratterizzati da corrispondenti diciture stampate 
~ui eorsoio.L I impiego di tutti i modelli è in linea di massima la 9~eS9a. 

Le esigue differenze sono segnalate volta a volta nei rispettivi capitoli 
delle presenti istruzioni. 

I. 
Le graduazioni del regolo sono esattamente identiche in tutti i modelli. 
Differiscono a secondu del valore di ~ unicamente le linee del corsoio. 
I cursori 80no intercambiabili e sì possono anche acquistare isolatamente. 
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2.2 Ten~loni del c~lceg~ruz4o e del ferro 

Il regolo MIS'fO-Cemcnto Annato permette calcoli con 'lualsinsi ten~ione 

uell'acciaio e ùel calcestruzzo. Di preferenza) vulo a dire con particolare 
semplicita, si possono effettuare i calcoli delle tcnsioni del calcestruzzo 
da 30 a 120 kg/cm2 e dcl1e tensioni del ferro indicnte aul corsoio. 

2.3 Sezioni 

Col regolo Al1ISTO-Cel7lento Armato in ncciaio si possono 'calcolare in modo 
molto rapido c comodo: 

Le lastre di cemento nrmato 
Le travi rettangolari con armatura semplice 
Le trnvi rettangolari coo armatura doppin
 
Le travi n pi~stra
 

I solai a llcrvaturc 

2.1, Tipi di sollecitazioni 

Le sezioni menzionate al punto 2.3 ~i pos~ono calcolare per: 

Flessione monoa~~e
 

Flessione COlI forza longitudinale
 
Spinta 

Inoltre i pilastri reLtUJlgolarl ~er cOml)re~sionc mediana come u~uale. 

Le tabelle alt~imenLi in u.o per il calcolo sono del tutto superflue quando 
i calcoli sovra acccnflati si effcttu~no tlltti con 11 regolo calcolatore 
iàlISrO-Cemento Armato. E'lIecessaria soltnnto la cononceuza delle tcnsioni 
ammisBibili volta n volta pregcritte, come sono fissv.te nelle prescrizioni 
di calcolo valevoli. 

2.5 D:men"ioni 

Il regolo MIISTO-Ce~ento Armato è applicahile per: 

Momenti di flc~~ioDe M in kgm c tm
 
Larghezze di ~ezioni b in m c cm
 
Altezze eli .ezioni h iu m e cm 

. / 2Tensioni elci calcestruzzo e del ferro 6 e 6 ln kg cm
L e 

3. Le scale delln faccia anteriore 

Le "cale base e dei quadrati corrispondono n quelle del sistemn Rietz e si 
pos80no impiegare, pcr tutti i problemi di moltiplicazione e di divisione, 
per la formazione dei quadrati e delle radici ccc. 

Ma per i problemi di calcolo ognuna di tali scale possiede anche un
 
significato speciale:
 

3.1 La scnla dei quadratl sul fisso è la scala dei momenti di flcssione ~. 

La corretta impostazione o lettura dei momenti di flessione M in kgm e in tm 
è facilitata da indicazioni numeriche esatte, univoche in quanto a posti 
decimall, 'iuale compleme<Jto della scala vera e propria. Così p. e •.
 
M = 1,000 kgm oppure, che ~ la stessa cosa, M • 1,,0 tm si deve impostare
 
sull,O della scale M.
 

Non sono indicati direttamente ma ciononelimeno impostaLili univoeameote i
 
momenti di più ùi 10.000 kgm (lO tm). L'estremo desLro della acala termina
 
ben::lì con tele velore) ma lo stesso valore è rìpetuL~ all'estremo sini~tro 

della scala. Si comprenùe facilmente ch2 quindi p.es. M • 20.000 kgm si può 
impostare in 2, W = 30.000 kaw in 3 ecc. Analogamente quanto detto vale 
por tm. 

- 5 ­

Per momenti inferiori a 100 kgm (0,1 tm) dicasi analogamente: l'estremo 
sinistro della scnla comincia bensì con 100 kgm, mn lo stesso valore è 
ripetuto all'estremo destro della scala. Vi si può quindi impostare 
p. es, M • 100 kgm in 100, a sinistra di questo M • ~O kgm in 80 ecc. 
A questo modo di impo~tare i momenti ci si abituu pre~tis~imo. Si prenuA 
fin da principio l'abitudine di fare i calcoli sempre coo la stessa 
uuit~ di misura (kgm o tm). 

3.2 La scaln dei quadrnti sullo scorrevole scrve nei calcoli specialmente 
per l'impostnzione e la lcttura delle larghezze b delle sezioni. E precisa­
mente si impostano o si leggono: 

Sulla metà destra della scala: lO, 20, 3D, 1.0 100 cm 
Sulla metà sioistra della scala: l, 2, 3, l, lO m 

3.3 La scala fondamentale sullo scorrevole fornisce valori ausiliari r per 
il calcolo come se ne u.ano fretluentemente oelle tabelle di calcolo. Anche 
se questi coefficienti non occorrono mai nell'impiego del regolo calcolatore 
M1ISTO-Cemento Armato, è però bene fare la lettura dei valori di ~ c di 
indicarli sempre nei cnlcoli. L'ingegnore che controlla, se non possiede 
anche lui il regolo calcolatore MIISTO-Cemento Armato, snr~ - grazie a 
que~ti L - ugualmente in grado di cOlltrollarc i ri~ultati in ba~c allo sue 
tabelle. 

l valori r ~i sCriVOJ10 mettenJovi davanti la virgola decimale. Dunque 
p.es.: lettura 358, si s(l.·rive r • 0,3)8. Fanno eccezione il numero ter'minnle 
a destra lO della scala, che va scriLta r • l,O, c i numeri della sovra­
graduazione ro~sa, c~~ vanno ~critti r = l, 

3." La scala fOlldamelltnle sul fisso serve per l'impostazione e la lettura 
ùelle altezze utili h di travi e di la:;t.re. L'unità di wi:iura (cm o m) 'lui 
~ ~euza impurtanza. 

3.5 La scala speciale obliqua dello scorrevole serve per l'impo.tazione e 
la lettura di tensioni del cnlcestruzzo, <5 b' Per l'impostazione o la lettura 
~ervono le linee del corsoio relative ulla tensione del ferro (c ClelIa Pig.2). 
Q\le~li trattini Sono pi~ O weClO fortemente curvi e obli~ui e ciJ tanto pi~ 
~uanto pi~ ~tanrlO lontani dall~ linea principale (~ nella Fig.2) del cor~oio. 

"ico~dare: Scala obliqua - trattini di lettura obliqui. 

3.6 Ln scal~ speciale orizzontale dello scorrevole, K, serve per la lettura 
dei valori K per il calcolo della sezione del ferro Fe necessaria. Per 
rugioni di ~l'azio è un pOI::lvo~tata verso l'alto a parLire:: ùa K = il. 

Lu letLurn aClla senla K ai fa COli un secondo gruppo di linee del corooio 
(e nella Fig.:è), clIC portano come leggenda numeri indicanti tensloni dcI 
{;rro. Sono vC'f'tical i e di lung~ezza appena suffi cient(· per intcr~ec~lrc agI i 
estrcmi I due ram; della scala K. 

Ricordare: Scala diri LLa - tr~ttini di letLura diri tti. 

.. Il corsoio 

Il corNoio del regolo MII5rO-Cemento Armato (Fig. 2) porta una linea princi­
palo lungn verticale ~ per ilOpostazloni sulle .cale baoe e dci quadrati. In 
alto a sirlistra e in busso n de~trn ri~petto a tale lil1ea princìJ)nl~ sono 
previsti due trntLini corti d che si Usano per calcoli di sezioni e di pesi 
dci rerri tondi (cfr. cap.13T. Le lince di· lettura ~ lievemente Curvc cooperauo 
con la scala ~b e le linee di lettura ~ cooperano con la scala K. 
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L'ordine di successione con cui tale impostazione va effettuata dipendea 
da quale sia il valore illcognito cercato. a parte L e K. 

c Fig. 2 Si eseguiscano le successioni d'impostazione da 5.1a5.4 per l'esempio 
Corsoio L 939/15 numerico della Fig. ~ (Nei casi da 5.2 a 5.4 si accettino le tensioni 

indicate come tensioni ammissibili). Si otterrà allora in ogni casod 
l'impostazione mostrata nella Fig. ~. 

Ricordare: Lo schema d'impostazione i invertibi1e in tutti i sensi. 

5. l La grandezza cercata è la tensione nel calcestruzzo G 
b 

Si portino anzitutto i valori M e b esattamente UDO sotto l'altro (spo­
Nei corsoi L 939/10 cd L 939/8 (cfr. cap. 2.1) i gruppi di linee ~ ed ~ stumento uello scorrevole), eventualmente ricorrendo temporaceawente alla 
sono un po' pi~ spostati l'uno rispetto all'altro che non nel corsoio linea del corsoio. Poi si porti la linea principale del corsoio sul valore 
L 939/15 (Fig. 2). In linea di massima la disposizione delle linee del h e si effettui, a posizione invariata dello scorrevnle, la lettura dei 
corsolo per~ ~ la ste~sa carne descritto 901Jru. Solo ~ previsto ilI pi~ 'un valori r, G e ·K. 
trattino per il calcolo della sezione del ferro P (cfr. cap. 8.2). b 

e 
).~ La grandezza cercata è l'altezza utile occorrente h 

). Lo !:lclJema di impo~tllzlonè }H::" il calcolo 
Si mettano come sopra ().l) i valori M c b uno sopra l'altro. Poi si sposti 

Per il calcolo di lilla ~eziolle r~ttllllgolaTc (lustra o trnve) interes~nno il corsoio in moùo tale che la tensione amwi~siuile nel calces~ruzzo ~in 

precipuamente i valori seguenti: esattamente impostata dal trattino di lettura per la tensione ammissibile 
nel ferro (scala obli4ua - trattini obliqui). La linea principale del 

M momento di flessione corsoio indica allora l'altezza utile necessaria sulla scala h. Si possono 
leggere contemporaneamente i valori r e K.b largl1ezza uella ~ezionc tra~versule 

h altezza utile 5.3 La grandezza cercata è la larghezza occorrente I.> del trave 

tensiooe del ferro Si proceda esattamente a ritroso di 4uanto descritto in 5.2: linea del'" e 
tensione del corsoio su h (altezza utile adottata), spostamento dello scorrevole in 

bG ~alce~Lruzzo 
modo tale che siano impostale le tensioni ammissil.>ili. Si faccia la lettura 

coefflcien~e di tabella por l'ingegnere addetto ai controllir di r e di K e si cerci,i la necessaria larghezza I.> del trave sotto il valore .Il. 

K coefficiente per il calcolo della sezione trasversale F Si può adoperare a tale scopo la linea del corsoio dopo aver effettuata la 
e lettura di r e di K. 

Tutti i valori suelencnti si possono leggere contemporaneamente sul regolo 
calcolatore AllISTO-Cemento Armato, 4uando lo scorrevole e il corsoio siano 5.4 La grandezza cercata è il momento flettente 

siati messi a posio. La Fig. 3 mostra lo schema d'impostazione coo le assorbibile di una sezione trasversale 

letture correlate. Lo stesso schema è riportato sul retro del regolo (Fig.l), Si esegui scano tutte le impostazioni esattamente come in 5.3. Dopo la 
onde essere sempre disponibile. lettura di r e di K si cerchi Mumru.sopra b (larghezza della sezione tra­

sversale). 
Mf II

5.5 Schema d'impostazione l,er il regolo ARI STO-Cemento Armato, ­
tipi N° 939/10 e N° 939/B______________ , 6 b b 

Lo schema d'impostazione è come principio lo stesso per tutti i modelli.K 

I {r}~ 
I l risultati letti naturalmente sono però differenti, essendo ogni volta, ­
h funzione di uu altro ~.I I 

Si ripetano gli esercizi da 5.1 a 5.q con i seguenti dati numerici: 
Fig. 3 Per n = lO 

ARISTD Nr 939/10 Lo stesso metodo d'impostazione è esemplificato nella Fig. ~ per i valori M = 5100 kgm M 
5700 

I
numerici seguenti: b = 25 cm • I 25 

Gb"00M ARISTO Nr.939/15 h = 61 cm 
2 c 

hl 4100 kgm c
 
tJ 2q cm b G\i
 2' c\ = 50 kg/ cm 

2 K\. 42 cm 2 <3 e 1600 kg/cm 
~ 
I
 

<5 58 kg/cm ~ • 
c
c
 ',02 

~ l' = O,q27 ,01.> 1400 kg/cm­

A 8 r'ne K------. li = q,02 
h 

61
 
r 0,321 ì25
 

321
K 1,26 Fig. 5 

'2 Fig.4 
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Per n = ·8: 
1600

M = 2600 l<gm ~ ARISTO Nr 933/8 I I 
20b = 20 cm Gb 

h = 38 cm .., g~6 = 70 kg/cw­
b 2 K ::!

<5 e = 1400 lig/cm 1)3 
r = 0,333 ~ ___. g -"':!_ ID3])

-~--
K = 2,63 38 Fil:. li 

6. Fuoruscita (iella scorrevole 

In alcuni problelOi capiterà che un valore CQrcato di M, di b o di h non 
po •• a e.sere letto pQrche verrebbe a cadere fuori <lei liwiti t!ella scula. 
In tal caoo si pu6 ~enz'altro e~trarre lu scorrevole di tutto una luug­
hUZ:lU di .::icala uase, co~e si ~uol fare Ilegli alt.ri c;ll(;oli col 
regolo, e ci& 9ia a de~tra cile a ~ini~trn, a seconJa Jcllu ncce~sit~. 

Le letture del valori <lI r e <li. K pera si effettuano .emprc con ls "te.sa 
po.izione del cor~oio cowe la lettura ° l' iropuHtazion. della te'l~ione n.l 
calce.truzlo. 

7. Controllu <lell'ordine <li gran<lelza 

Lo. lllruen.sioIle, vale a Liire 1lorJine L1i grulIu..:'zzu ~ti un valore letto non 
a ~cJupre univocawonte ricolloscibile a priwa vista. Cosi lJcr esewpio una 
lettura h = 153 patri.. .ignificare: h = 1],3 CIO oppurc h = l,53 m. D'altra 
parte p.es. una tensione <li caleestruzzo lotta ~b = ]) kg/cm~ potra vulere 
per un il im}109t.ato puri :l H5 CIfI I ma ::larclllJI! pefltlabilc anche elle la tellsione 
in parola valelHe effettivameute per h = 8,5 cm. Oppure p.es. Mi fa lo 
lettura di un momenLu .IMorbiblle M = 350 kgw, wa Necundo il paragrafo 3.l 
nello ste.HO puntu si pua anche leggere: U = 35.000 kgm.Quale ~ il valore 
glU~t.O? 

Il tecnico esperto di statlcu nella runggiur parte ul!i casi .:::ii."1Jrà uarc n
 
tl'l~~ta domanda UJla ris~osta assolutamente ~jcura. Gid jlriwa (Ii e~eguirc
 

il calcolo prcci:3o Rllprò. indicare l'Ol"uinc Ji ~l'ilnuczza uc1le UllHcu.::tlonl
 

JleCe~::larle o sdvr~ Jire quale grandezza avr~ 311' illcirca il momento assorbi­

bile. Il regulo non fa poi cile fornirgli valur più precili·.
 

Ua se accade che ci si travi in dl!bbio .e lo l'uoruMcita <lcllo scorrevule 
sia .tata faLta in modo corretto, ci Ni lerva Jel contrullo dell'or<line 
di granLiczza tlato Lia unliUWlagine 10 volt~ iwpiccolita tlelle scale I riportatu 
sul laLo destru liel retro <leI regolo stes"o. Le scale per .\1, r et! h .uno 
prolungate al tre ai loro estremi l talche ogni punto di queste .!:Icale dù Ulll.1 j 

riopo.ta Moltautu univoca. Qui non c'e la fuoruscita <lollo scorrevole. D.I 
re.to, '1ue"ta immagine di controllo viene u.ut" alla .tregua del regolo 
vero , ViLle a dire vi ~i ap~lica lo scllema di iID1)O~taziolle e~attawentc alla
 
~tessa waniera..
 

Per tale calcolo JlOD v.lè bi::logno tli Ull cGr~oio, tratt:lJldo::li Lii una ap­

pro::l~:dmu:t.ione 6ro~solaniJ,. 11lflltti nOIl ~i Cercano valori Iluruerici IDa $010
 
Ordini di granliezza per il controllo. Le ten.ioni nel calcestruzzo li 
leggano p.es. in verticale sopra h, perch~ le diMtanze dci trattini dclla 
ten"ione nel ferro dalla linea principale del cor~oio, con l'illJpiccollmento 
dato, llon al1ln~ollt.(;rebbe chc a l o 2 mw. 

8. Calcolo della sezione del ferro F e 

Il calcolo di F si fa in modo semplice con l'llusilio dei valori letti edi K (cfr. 5) . 

8.1 Per n = 15 impiegando il corsoio L 939/15 vale: 

!!Fe = bK 

Si ottiene Fe in cm2 
"Q nella aurriporto.ta formula si pone h in cm C b 

in m. 

H ARt STO Nr 939/15La co~a più semplice è di calcolare'F 
sul paio t!i scale in basso, tanto più

e • 
che ivi quasi sempre ci sarà ancora 
impostato il valore di h (schema 
d'impostazione!). Allora non si fa che 
spo"tare lo scorrevule di quel tanto 

Kda aVere sopra h, invece eli r, adesso ~ .l 
il valore di K (Fig. 7), e si legge al • 

,-
F. 
I 

di sotto di b il valore F cercuto. e 
Fi9· 7 

L'esempio numerico del paragrafo 5 forniva: K ~ 1,26. La sezione 
trasversale occorrente in ferro i pertanto 

42 2F . 0;2~ = 8,01 cm I 
e 1,26 

8.2 Per n lO impiegando il corsoio L 93~/10 vale: 

F h
b 1,5e K
 

2
F in cm per h in cm e b in ID 
e 

H AR'STO N,. 939/1J

• 
L'impostazione t!ella formula suddetta 
si effettua nel modo più "emplice 
secondo la Fig. 8, vale a dire si 
porta t!apprima il valore K "apra il r-J 

L- Ivalore h. 
I( 

I 
• I ,- F. 

Fig. 8 

Sotto il valore b non si pua leggere Fe , ma si t!~ve ancora moltiplicare 
per il fattore l,S. Ciò si fa nel mot!o più semplice con l'aiuto del 
piccolo trattino b Jel corsoio (circa 4,5 cm a sinistro dal trattino 
principale). Se infatti si imposta queHto trattino sul valore b t!ello 
scorrevole, scala r, lo linea principale del cor"oio int!ica il valore 
F e cercato. La di~tania del trattino b dalla lineu pri~cipale corrispon­
de e~attamente al 
è facile render"i 

tratto 1,5 della 
conto. 

scala fondamentale, co"a <lella '1 uale 

Per l'esempio numerico nel paragrafo 5.5 (n = 10) è 

~ 
e 

= ~ 
~,02 

O 25
' 1,5 5,7 2 cm 
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B.) rer n M iWl)iegnotlo il cOI'soio L 930/U vale:	 IO. Il calcolo (con escIDpi numerici) 

h
lo' b l, tl7)	 10.1 Le lastre si calcolano come.: strisci e ller lo più larghe l m esatta-c K 

mente come travi rettangolari: si alJjJ"licu 1.0 scllema di impo~tn~ione 

F in Clll-" per li in Lui e lJ in m. secondo il paragrafo 5 e si fu la lettura tru l'altro del valore K. Da 
e K risultn,secondo il par~grnfo 8. s~bito la ~cziolle trasvcr~dle in" ferro 

Il metodo JI impostazioIlu corrispullt1o a lluello descritto per n = lO. occorrente F . Con eia il calcolo ~ 3id terminato. Per Ili lurgllcz~a b 
Sul OQr~oio per n = 8 il trattino b ~i jJu3 U~ilre e~attawcntc 110110 della lastraesi u~a ~ piacere il trattino b = 100 cm o b - I m. 
~tC!:l:Jo modo eorue lll'l ca~o Il = lO. La distanza del t.rut.tino 1..: Jnlla 
liJlea prillcipale corri!:lllonde per& qui al fattore 1,875. })cr llcscDlpio Esempio l: 

fluwerico IleI Ilaragrnfo ~.5 (Il = 8) ~: M ISi cercano: 0 ed F
b e b	 100.,	 ~ ~, 

F --.l!L 0,20 1,875 5 l 112 cw'"	 l'OD 
c 2,63 Dati:	 .1 - 11,70 kgm 

b = l,DO m ~ 
'" 

'7'r------.­
O. Le scale specia.li sul ret.ro K t18' ~ "b

h = 14,5 cm 

TULte b~nno in cowune il Beguonto metodo di operazione: Si imp09ta 2 
I
 

es = 1400 kg/Clll	 110,5
Iluovnmente ~ulla sculu speciale sul retro, il valore di K ottenuto sulla	 eJ Fig. 9faccia anteriore) 01 quale scopo si f~ uso di uno dei riferimenti Soluzione (cfr. 5.1):
dello scorrevole, c .i legge il risultate sullu cuppia di scale fonda­

mClltali Jelln faccia anteriore. I riferimenti di destra ~ono identici Si porti b = 100 cm Botto M = 1470 kgm (b = ,I m oon darebbe possibilità
 
con i valori l c 100 dell'i~uagine di controllo degli ordini di grauJezza~ di lettura sopra b = 14,5). Poi ~i porti la liuca ùel corsoio su h = 14,) Cm.
 

2 
!.I. I Là ~calu x forn13ce la distanza x della lineu zero dall'orlo prcmutu	 Lettura per n - 15: r = 0,379, ~b = 47 kg/cm por ~ = 1400 kg/cm2 e 
(v. Fig. 12). Si legge x direttamente .opra l'altezza utile 11 - per lo	 li - 1,78 cm2. e 

più	 Ulleora impostata con la linea lungn dèl corsoio - sulla scula r. '>
Secondo la Fig. 7 si calcoli: F e ~=: 8,15 cm­

1,78
Se sulla fqccia uIltcriore si era letto, p.es.: J{ = 3,52, 'lucsto valore, 2 
ri-lm~ostatu sulla scala x, d~ p.es. Boprm h - 16,5 cm il valore x = ~,17 cm.	 " - IO: r - 0,379, 0b 55 kg/cm , K = 2,72; F = l!:!.......2 • 1 O 1,5 = 8,00 Cm

2
 
c 2,72 

,) 

~.~ La scala z fOrll]~Ce lu distanza d~l centro di pl'c~~ione dal centro	 n - 8: r = 0,379,c5 b 60 kg/cm-, li = 3,43;F = l!:!.......2 • 1, O 1,875= 7,93 cm 
2
 

e 3,43di trazione (braccio di leva delle forze iuterne). L'impiego i perfetta­
mente analogo li lluello della scala x. La lettura dci valori z );:ii cffettul.1 Eaempio 2: 
aucht? qui ::fo!-,ra h sulla scula r.	 fo( l 'Si cercano: F ed b 

e	 20006 b9.3 La scala speciale dle ~erVe B determinare pressi<Jni nel ferl'o.
 
AlIche 'lui si i;npo.t~ il valore K con l' inùice sulla ~cala G' e. Sulla Dati: M 835 kgm c
 '" 
coppia di 8cale fondamentali della faccia anteriore si ha poi 1&	 ~ b l,O m	 -.-- ~--..... 
preSSIone nel ferro es l 

~ulla sca.la r sopra la lJressione nel f~l'rouc	 K 
e 2 l.l.JI 

della scala h. Per G e si deve prendere lo stesse vulore, sotto il quale c5 2000 kg/cme I2venne letto il vulore K nello schewa di iwpostazione. G	 8180 kg/cm
b 

Fig. lO
E8ewpio: Soluzione (cfr. 5.2): 

Si sia futtu la lottul'~: K - 1,33 per 6~ = :WOO. Si porti b = 1,0 m sotto M = 835 kgm e si sposti il corsoio in modo tale 
che 0b = 80 sia impostato dal segno 2000 del corsoio stesso. 

K nuovamente impostato Bulla scala 0'e, dà sulla faccia anteriore: 
II = 15: r = 0,276, h = 8,0 cm e K = 1,33 ; F e = ~:~3 = 6,0 Clll

2 

~I = 975 kg/cm
2 

, che 9i legge Ropra ~e = 2000 kg/cm
2 

e	 n = lO: F - Q...2 2h = 9,0 cm, K = 2,63; 1,0 1,5 = 5,13 CIIle - 2,63
La scala 'l'cclale 6' è basatu su un rappurto h'/h = 0,07, il qU<11c 
rapporto secondo Eh12rs Luetken~ 'e altrI vale ccn ~ufficieote appro~­ n - B : b = 9,7 cm, K = 3,86; F - 2....L 1,0 1,875 = 4,72 cm2 

e - 3,86
simazione per travi con altezze utili tL > 25 cm. 
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10.2	 Travi rettangolari con armatu~a semplice Controllo dell'ordine di grnndezzn col diagramma "ul retro: Si im1,osti 
all'incirca G ; GO su h = 72 e si legga su b ; 60 cm: Y = 30000 kgm

Come per le lastre il calcolo si limita a:	 b
circa. 

a) l'applicazione dello schema d'impostazione (se~ondo il paragrafo 5)
 
Iufine ~i può indicare: F ~ . 0.60 = 2U,2 cm 

é!
 
b) il calcolo della sezione trasversale del ferro (sec. il par. 8)	 e 1,1.8 

Nei paragrafi Gopra citnti venne già dato un esempio numerico in più	 2n • lO: K ; 2,93, M ~ ~3100 kgm; l' ;~ 0,60 lJ5 = 22,1 cm
varianti.	 e 2,U3 

2-~Altri ese..pi:	 n = 8 K = 4,32, M = 19900 kgm; F 0,60 . 1,875 cm e - 4,32 

Es"rnpio 3: 
10.3 Travi rettangolari con nrmutura doppia 

Si c"rcano: G ed F e Dati: ~ ~ 7.8 trn h ~ 56 CCl 2
b	 La doppia armatura (a trazione ~a compressione) ~ riclliesta per quelle

b ~ 50 cm <Se~ 1800 kg/Clil travi per le quali il Juomento wus~imo awmis~ibile con armutura ·semplice 
Soluzione (cfr. 5.1):	 (cfr. 5.4) sin minore di quello effettivo. 

Si Darti b ; 50 cm sotto M 7,8 10m c si porti indi la linea del corsoio Si determini anzitutto il DJowcnt.o alDJJ.lis~ibile per l'armatura semplice 
su h ; 56 cm. che qui indicllio.mo con II - ~ccundo il paragrafo 5,~, com~ pure l'ar­

watura per esso occorren~e F
2	 eo 

n ; 15: r 0,448, G = 1,2 kg/cm per (3 1800 c K 3,31 ;
b	 c Si avrò, allora: 

2~ . 0,50 8,45 Cl'l 4l M - \lF 
e 3,31	 ,1 cf f . o ---i~ 

.Lì!" dove c • l! - h'	 I
2	 ~, n ; lO: G 49.5 kg/cm per ~e ; 1800, K = 5,01;	 e 

b	 e (cfr. Fig. 1:2) • •• " 

LlM	 

F~ -Ì ..2-.iL	 L F F +.4 F nr..nturu di trazione ~ F 0,50 . 1,5 = 8,40 cm e eo e 

ilM j"ig. 12 
e 5,01 

F' --p-:c armatura di coml)re~3ione 
e 

n ; 8 Cb 54 kg/cm~ per 6 e = 1800, K = 6,33;	 e 

2	 L'accertnwcnto di 6'e si effettua secondo il paragrafo 9.3.F -.iL . O 50 . 1,875 = 8.3 cm e 6,33 •
 
Esempio }:
 

Esempio Il;	 296001 
M I SI tratta di calcolare la trave rettangolare dell'esempio 4 per un 

Si .e:"cano: !li ed P mowcnto M ; 3')000. Sia h' • 4 cm, c = 72 - 4 - 68 CID. 
umm. e OD
 

n = 15:
1500Dati: iJ 60 cm 
~ 

h 72 cm 2 L'esemJ)io ~ forniva: Ma 29600 j<gm
 
<5 1600 kg/cm 

K 
1•.4.8!
 

I 

2pe 2~,~ cw eoG
b 

60 kg/cm2 
li. 

Quindi è: A M 35000 ~9GOO = 5400 kgw
Soluzione ( cfr. 5.4):	 FiO. 11 

'1400 2
Si porti la linea del corsoio su h ; 72 cm e si sposti lo scorrevole in LI l'e 1600,0,68 = 4,UG cm 
modo tale che ~b - 60 kg/cm2 sia impostato dal trattino 1600. Su b - Go cm 
Ilon vi ~ leggibIle nc~sun ~[. 2Z F 2U,2 + 4,06 = 3~,16 cm (arwatura di trn~iollc)e 

Dopo che per n - l~ si sono letti 'i valori r = 0,325 e K - 1,48, lo scor­ La scaln~' forni"ce per K • 1,48 (cfr, l'esempio 4):

revole pua e~sere estratto di Un 1iJltera lunghezza- di ~cala (cfr. par. 6). 2 - .,
 " 
AI1'uDIIO si fissi l'inizio di sinistra della scala dello scorrevole con 6'e - 725 kg/em (Leggibile sopru de • 1600 kg/cm-)
 
la linea del corsoio e si spinga lo scorrevole oltre fiue scala verso
 
sinistra. Su b = 60 cm si può allora leggere M = 29600 kgm.
 ')1.00 ~ 

Quindi: F'	 10,95 crn- (armatura di compressione)
e 725 . O,6H 
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n ~ lO; M 22100 kgm, P ; 22,1 cm2 (Esempio~) 
eoo 2 

Lì M 35000 - 22100 = 12\)00 l<gm, 6 F ; 11,75 CID 
e 

2
Ep e 33)85 cw .., (arwatura di trazione) 

2 
446 kg/cm~ per K ; ",~3 e c5 = 1600 k&/cm

e"" e 2
P' 42,7 cm (armatura di compressione) 

e 

n ; 8 M I~J\JOO kgm, F = HI,8 cm2 (Esealpio Il)
eo .., 

L1M 35000 - 19900 = 15100 kgm, 6 l'e ; 13,9 cm~ 
2 

o 

LJF 18,8 + 13,9 ; 32,7 cm (armatura di trazione) 
e 2 2

335 kg/cm per l' ~ 4,32 e <8 ; 1600 kg/cm6' e .., e 
li" 66 

1 
3 cm- (armatura di compressione) 

e 

10.4 Travi a pia~tra 

Si calcoli In trnve n piustr~ come truve 
rettangolare di l~rghezza b ~ larghezza 
complessiva della piastra di compressione 
(Fig. 13). Que~ta b In si sostituisca anche 
nella formula per l'c (paragrafo 8). La 
sezione d'armatura Pe cosi ottenuta ~ ...L-. , . ---L-i ,
più grn.nue ma sulo dì pochissimo, di ,-!uello 

,~ 

elle risulterebbe da una calcolazione pi~ 
t=tuJ'~:____ __-J-.l 

esatta ma a~~ni ;)iù laùoriosa. La tensione 
nel calcestruzzu letta cui metodo di cui L:b:~ 
~opru) è bensi impr~cisa) ma praticamente 
~enza interesse, verch~ Ilormalwente ~ 
molto winore di d Pertanto si ~criva Fig. 13

élWtD. ') 

soltunto lJ.e~. CS L 70 kg/crn-.
b 

Soltanto in casi eccezionali si controlli: 

<Se 30 1' + 100(,,2c\ ; lOiJ ..!..2. ~ G b307ex. - 15/0<-:! n awm, 

In questa e~I)re~~i.une si ~ustitui~ce pelo l'il valore ottenuto dal pro­
ceciirucnto di upprossimazionc ~opra menzionato, llcr n il vulore pre­
scritto 15, 10 od lì ed (X. = h/d. 

10.5 Flessione con forze longitudinali 

~ _\,
L:Pl, ~
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Si ponga come generalmente si ~sa; 

~I Il. N • e ( N negativo in quanto forza di compressione),
e
 

dove e h d/2 (Fig. 14)
 

e si calcoli con Me come si è usnti per M. 

Allora si ha; 

L;F l'e + r;>N (N negativo in 'luanto forza di compre,sione)
e 

e
 
dove F è calcolatu per Me come secondo il pnrugrufo 8.
 

e 

10.6 Pilustri e puntuni 

Per il calcolo di pilastri e pUIltoni a compre~sione centrale o di poco 
decentrata, si abbisognano generalmente soltanto le indicazioni norma­
lizzate per le sollecitazioni a1ll.DJissibili, le arUluture minime e massime 
ecc., ma non tabelle di calcolo vere e prol'ri~. Pertu.nto (Juesti problemi 
si possuno c .. lco1are COli il regolo AllISTO-Cemento Arma'to esattamente come 
con llliaisiasi altro regolo calcolatore. Per compressione fortemente 
decentrata si calcoli ~econdo il paragrafo 10.5, semprecl1~ le prescrizioni 
ammettano o prescriv~llo Ulla determinazione di fleBsione con forze longi­
tudinllii. 

10,7 Spinta, torsione ecc. 

Per le determinazioni di tensioni di spinta, coperture di spinta e gimili 
si abbisogna precipuamente della grandezza di calcolo z (braccio di leva 
delle forze interne), che si può calcolare molto facilmente col regolo 
ARISTO-Cemento Armato, secondo il paragrafo 9.2. Del resto le formule 
per questi problemi sono di struttura molto semplice, per cu, non occor­
rono tabelle di calcolo o scale speciali. La stessa cosa vale per 
l'accertumento delle tensioni di aderenza, delle tensioni di torsione e 
delle coperture di torsione. Per quanto riguarda le formule ed equazioni, 
si deve rimandare il lettore alla letteratura tecnica, perché eccederebbero 
l'àmbito delle presenti istruzioni. 

Il. Determinazione delle tensioni 

Una determinazione delle tensioni va effettuata soltanto quando amuedue 
le tensioni (tenaione nel ferro e tcn~iOlle nel calcestruzzo) di una 
se~ione si devono accertare come incognite. Ci~ avviene soltanto yuaIldu 
oltre le dimen~ioni dei calcestruzzo e il momento flctteute sia già 
fissuta aJlclle la grandezza della sezione del ferro Fe , dUIIYUC p.e~. nelle 
custruzioni già eseguite, alle quali si voglia applicare una sollecitazione 
variatu. 

Per la determinazione delle tensioni si calcola anzitutto il valore K 
della sezione (trave, trave a piastra o liLstra); 

n ; 15; K = p-h b
 

e
 

n ; lO; K; ~ • b 1,5F 
e 

Fig. 1~ 
n ; !:l : K = --.l!. b • 1,875p 

e 
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In queste e~pre~sionl si pone Fe in cm
2

, h il} cm, b in w (llelle truvi 
a piastra: b = complessiva larghezza ~ella piastra di compressione 
secondo la Vig. 13). 

Il valore K ottenuto ~i utilizza per accertare ~ e ~ ~ecolldo i paragrafi 
U.1 e D.2 rispettivamente, 

M
Allora si ba: 

F 2 
e'" e 

2M
Per travi rettangolari e per lastre: 6 b b , " . z 

de K.3 0 + l O~"
2 

.!2Yer travi a piastra: d 
b 160 307o<. _ 15 2 n 

12. '''ensioni eccezionali 

Ten~ioni calcestrUzzo L30 kg/cm
2 

nun interessano mai, ~erchc 30no eli 
gran lunga inferiori al limite awmissibile. In tali ca:::Ji si incliclii 
sèmplicemente: G" L}O kg/cm 2 . 

IrCIlsloni calcestruzzo > l~O kg/cm~" sarallOO nmmis~ibili soltaotu in casi 
rarissimi. In tuli ca~i si faccia COllie al :::Jolitù la lettura del valore 
di K, si calcoli la seZIone del ferro cowe nl solito C si ilctcrwinillo 
i valori ~ e ~ secuildo j varagrafi U. l e 0.2 ri~pettivamcnte. 

lllUi ~j calcoli la tcn~ione IleI culce~truzzo ~econJo In corri~pUllaeJ)le 

forwula del paragrafo Il (deterrninaziol1c Uell~ tensioni). 

Per te t~n~lOlli acceziollali nel fel"rO .si ::itiUlino lil tcn~ionc nel cal­
cestruzzo e il valore Ji K mediante inter1Jolazione O"ttlca (lctturu fra 
uue trattloi per tcn~ione d'acciaio del corsuio, ù 8i calcoli all'i.Il­
grosso: 

M
Il 

e G . U,lltl h 
e 

A ~ccond~ del grado di precisjone riclliesto 1 si e9cgui~cu indi la de­
terminazione preCIsa uella ten~iolle (v. }lilragrafo 11). 

13. La sceltu del t~ndlnu 

La scel ta dci tondini} cioè dei loro JU.lIlJetri e del loro numero, si 
effettuo. o come ~ì u~u più frcIlucnt,cmcntc} iII hu~e l1 un1uppogitu Lul.>cllu 
~ei tondini (ripurtata sul retro del l'egolo calcolatore) o con l'aiutu 
delle scale base e dei 'Iuudrati del regolu "Lesso. 

13.1 Con i trattini del corsoio 

La sezione in ferro di un tonuino di diametro d ~i c<.Ù.cola come con 
quaMi tutti i regoli calcolatori tecnici con i trattini d del corsoio 
(v. Fig. 2) in modo wolto semplice (Fig. 15): 

Si porti il trattino J destro sul JiuHlctro (1 del tondina nella scala )1,
 

Illdi ~i pu~ ~~bito leggere la sezione del tClnuino sotto il trattinu
 
principnle ~ (illinea" del corsoio). La stessa relaziolle fra diametro ~
 
esazione F vale per Ili 1I1iueo.lI principale 8 il trattino in alto a
 
sinistra.
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F F,.. 
b 

\ ;~\ 
d. d ~<m 

F ig. 15 Fig. 16 

Lo stesso fattore 785 (R/4 = 0,785 nella formula F = d2 . R/4) vale 
per caso anche per il peso specifico del ferro in lingotti 
~= 7,85 g/cm3 , cosicché i calcoli di peso di barre d'acciaio 
risultano semplificati (Fig. 16): 

Diametro ferro tondo d = ~ cm Sezione F 3.,14 crl 
Un pe~~o di ferro in ling. lungo l m pesa G 2,47 kg 

Portandu l'inizio dello scorrevole sotto il trattillo di sinistra del 
corsoio, si può fare la lettura del peso per ogni lunghezza, 

!3.~ Coo i trattini c 

Lu sezione tra~ver::Jalc di più 
tOlldiJli di ugunl diametro si 
ott.ieoe neol lUodù pi'.Ì ee~;i'licc 
con 11 aiut.o dei trattini c e Cl 
sulla scaln inferiore dello 2(51. ~DB ,6) 10 16 ".0 
scoo"evole, Portalldo il trattino ;~U<k I I I I I 
c sopra il diametro del ton~ino d l 2 3 , ~ 

sullu scala 11, ~i trova la ~ezione 

trusversale F di un ferro tondo 
sulla scalo M sopra lo l dello 
scolo b. Per ~i più la medesimo 
impostazione forni~ce pera unclte I 
le ~eliooi trasversali per 2, 3, 18 

4 ecc. pezzi ossia tondini, se il 
corsoio si imposta sul 2, sul 3, 
sul 4 ecc. della scala b. Lo Fig, 17 Fig, 17mostra un calcolo aiffatto per 
tondini di 18 rom ~. 

Se ora occurre p.es. l'e = 14,0 cm 
2 

, si legge per ton~ino d'acciaio da 
18 mw ~ il nUmero di 5,5 pezzi, vale a dire in pratica 6 tondini di 
~ 18 rom. Nel caso delle lustre non occorre arrotondare i numeri letti 
per i pezzi per avere numeri interi, ma ai calcola per i numeri frazio­
nari di pezzi la di~tanzu ilei ferri; L 1 esempio di cui sopra dà p.e~. per 
una lastra larga l,O m una di::itallza neces~ariu di a = lOO/5.~ = 18,2 cm. 
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Se ~i Jcsidel"U n ~riori attenersi 
Q Ull determinato numeru di 
tonLiini l ~i iruposti i l corri.'3­

F.J2,O cm­
pUlldcnte numero di l,ezzi, p.es. G, N I 
"ulla ,cala u .utto la sezione 65tiJclcb 

trn~versulc di ferro richiesta) 
dunque p.es. Pe = 12,0 cm2 (Pig.18). 
Sotto il trattino c si può allora 
leggere il diametro del londino 
voluto ~ceonJo il calcolo, Jun4ue ,
p.e,. d = 15,8 mm, che poi si d-1S,8mm 
arrotonda verso l'alto: occorrerà 
cioi in pratica d = 16 mlll. l'q;. 18 

1~. La loessa in equazione nel ~alcolo ~tatico 

Il woJo con cui ~i ~criveranno i problemi di calcolo e le loro ~oluzioni 

dipenderà dalle al>itudini personali e presenterà "empr" differenze illdi­
vic1uuli. In mouo Jel tutto generale) e anzi non :3ultanto y,uando si u~a 

il regolo calcolatore AJl1S'l'O-C<:mcnto Armato in acciaio, vale però quanto 
segue: 

a) Le forwule o le r~lazloni funzionalI frd. Ml U, Il, l', C le tCll:8ioni 
sono co~ì gcncrallucJltc noL~ e filmi l iari) che flon occorre tlcrivu.rlc o 
~cri.verlc. 

b) PCI· chi controlla, è a.~::30lutalllente indiffercnte quale valore sia 
::3tnto originalmente lluello cercato comc ri~ultato d(!l calcolo. 

Pertanto _~i .:3crivo. il p:::-olJlcroa di cscrC',IZlO (Lrilve reLtaJlg"olarc) del 
paragrafo 5 p~r n = 1j per tutte le vl~rianti Ja ~. l il ~.~ nella ste~~a 

wCllliera e precisamente allI incirca come segue: 

., o 
1.1 = id°O j, g rn , b = 2/, Cm, II = l, 2 c m, 6 u 5~ kg/cru-, 6 1'.00 J'Id cm­

e 

1, 2 .) 

r = 0,}21, K = 1,26, F
e 1,26 . 0,24 8,01 cm-

J)er i valori numerici ignoti ~i la~cia in un primo temllo op~ortun~.nente 

un corrHillontlcnte vo~to in biarlco, cliC .:3 i COIOl)ila ~~bito api)enn. 3i ~ia 

fatt~ la lettura del valore ri"pettivo. 

Le indicClzioni per lc tensioni amrnis~luili ccc. :ii sa,·anno gelleralmcnt~ 

gi~ reci~lrute Jlci cOHiJctLi preliwinilri Jel calcolo. 

Un aCCenno al rutto cliC Jl calcolo 9ia ~lato c3egUJto col regolo calco­
latore AlllSrrO-Cerncnto Armato, è ~CIJpre COll.:ilgliauile] mn non è illLÌL3pen::3a­
bile. Infa.tti, 1 valori Ul r ,:ji ritrovano di.rettaHlente, e Ilucili ui K 
almeno cow~ inver.'il ::Ii riLrovuno pure:: i.n IDolte tabcllc.:, e non rUIJJJresCll­
t,<lno qUIndi affaLto Ulla singularità del I·cgulo ARISTO--CcmeIlLo An.nuto. 

15. 'rri:.LttnllJ(=nLo del regolo calcolat'orc 

Il regolo calculuLore è un prezioso uusilLo del calcolo ~ quindI ~sigc 
Ull trattamcl1to accuraLo. Le scale e il COrgOlO tlevono e9~erc jJroLcLti 
contro le graffiature c contro gll imbrattamenti, onde non pregiudicare 
la preCi"'One dell. lelture. 

E'collsiglial>ile ripulire il regolo di tanto in tanto col detersivo spe­
ciale DEPAOOL. In nes"un ea"o si devono usare prodotti chimici, perch~ 

que"ti possono distruggere la graduazione. 

Si deve proteggere il regolo dalla plastica per cancellare e dalle 
briciole da es"a prodotte, poich~ possono danpeggiare la superficie 
deU 'ARISrOPAL. lnoltre si deve evitare di lasciare il regolo in luoglii 
caldi, come per es."u elementi caloriferi o iII pieno sole, perchè alle 
temperature superiori a circa 60· si deformn. NOli si sostitui"cono il 
regoli danneggiati in tal modo. 

Tutti i diritti riservati, in particolare quello della traduzione 
in Lingue straniere. Vietata la riproduzione, anche per estratti 
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